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IL FUMO DI SATANA 
Il “fumo di Satana” si nasconde dietro una fitta cortina di parole, 

scriveva monsignor Pasquale Macchi, segretario personale di 

Giovanni Battista Montini arcivescovo di Milano prima e pontefice 

poi, nel (bellissimo) saggio Il volto del male in Bernanos (Bologna, 

Ponte Nuovo Editore, 1966). Parole sempre diverse ma al fondo 
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sempre uguali, che nascondono invece che mostrare. «Chiunque 

oggi abbia la mente non annebbiata da tesi da difendere a oltranza 

e il cuore che non tradisce, si accorge che questa vita umana 

soprattutto nelle sue forme più reclamistiche, suona di falso: tante 

e tante parole (da quanta verbosità siamo afflitti!) e parate e 

dichiarazioni collettive sembrano affermare il contrario di quello 

che annunciano».  

Quasi insensibilmente, se non fosse per certi eventi di un orrore 

sconcertante, l’umanità si snoda lungo il tempo, ammantandosi di 

slogan, di ideologie e di pseudo-fedi che in fondo non cambiano 

nulla o troppo poco nel modo di agire concreto delle persone. «E 

quello che ieri avveniva sotto un certo colore — continua Macchi 

con amaro realismo — oggi avviene sotto un altro, con quelle poche 

varianti imposte dal divenire stesso delle cose. E quanto si compie 

in nome di un ateismo proclamato e imposto, è ripetuto anche da 

chi vi si oppone, non per ragioni vere e profonde, ma per 

utilitarismi che emanano da uno stesso tessuto materialista». Il 

male è sempre opaco, banalmente ripetitivo, “noioso” ad ogni 

latitudine, in ogni cultura, continua Macchi.  

Gli errori nefasti che singoli e popoli commettono, seminando il 

male a piene mani, sono tutti uguali e si richiamano l’un l’altro 

spontaneamente. Non ci vuole molto a capire che c’è qualcosa di 

sbagliato alla base di tutto questo: continuiamo a misurare con 

misure false. Qualcuno per gioco crudele ha spostato le sfere di 

tutti gli orologi «e noi ci ostiniamo a chiamare meriggio quello che 

può essere un malinconico tramonto». Ecco, “qualcuno”: un 

qualcuno che ha scelto di distruggere l’opera di Dio, di opporsi a 

Lui, e ha trovato l’unica breccia possibile nella realtà, la libertà 

dell’uomo, per seminare zizzania e distruzione. 

Siamo realmente sotto il sole di Satana, parafrasando il titolo di 

uno dei capolavori dello scrittore francese; e i «santi al contrario», 

i fuoriclasse del male che popolano i romanzi di Bernanos ci 

aiutano a smascherarlo. «Bisogna denunciare a noi stessi e agli 

altri questa verità: perché averne vergogna, perché non nominare 

più quel nome, quasi che faccia parte di fiabe antiche?».  
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Per Bernanos, lo scandalo del dilagare della crudeltà e 

dell’egoismo nel mondo è un paradossale elogio dell’uomo, e 
contrario. 

«Rinuncio a credere — scrive in Avez-vous vu le diable? — che nel 

nostro fondo vi sia una cattiveria così nera e così vana: e concludo 

con la più vecchia tradizione umana alla esistenza dei demoni». 

E aggiungeva in un altro saggio: «O voi vedete nella vostra specie 

nient’altro che una razza di scimmie delinquenti, o non potete 

biasimarmi se io penso che tutti noi siamo forse lo zimbello di 

qualche terribile compagno, di cui già la Chiesa cattolica ci ha 

insegnato l’esistenza, che bara al gioco». 

Bisogna rendersi conto, continua Macchi, che la nostra lotta non è 

solamente contro “la carne e il sangue, ma contro questi tenebrosi 

poteri”, come dice Paolo di Tarso, e non ci si può illudere di vincere 

da soli, con le sole forze della lucidità intellettuale o delle scoperte 

sulle dinamiche della psiche.  

Proprio grazie a questo realismo si riscopre il senso religioso, non 

come devozionalismo superstizioso, ma come una realtà nella 

quale si è immersi. Ovvero, come una possibilità di rapporto con 

Dio, già in atto da parte sua, offerto alla nostra libertà. 
 

 
 

 

 

 

 

➢ Domenica 28 Gennaio FESTA della FAMIGLIA. Ore 11 SANTA 

MESSA, Ore 12 Aperitivo rinforzato al Bar. Ore 12.45 Lasagna e 

acqua costo 8 € a persona, iscrizioni dalle Catechiste, in Segreteria 

della Parrocchia, da Don Marco. 

➢ MESSE FERIALI… a partire da LUNEDI’ 19 FEBBRAIO e fino a 

VENERDI’ 7 GIUGNO gli orari cambieranno nel seguente modo: 

LUNEDI’, MARTEDI’ e MERCOLEDI’ ORE 8.30 

GIOVEDI’ e VENERDI’ ORE 18.00 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ LE QUERCE. Martedì 23 Gennaio Cena con Musica dal Vivo, per 

festeggiare insieme il Primo Anno di Attività. 

➢ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa. 

➢ Le prove del coro della domenica mercoledì sera ore 21.  
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✓ Iniziazione Cristiana. Domenica 28 Gennaio 2024 alle ore 10, 

incontro dei 4 gruppi. Domenica 11 Febbraio alle ore 10, incontro dei 

4 gruppi. 

✓ Preadolescenti: VENERDI’ 26 Gennaio 2024 ore 20.00 incontro. 

✓ Adolescenti: LUNEDI’ 22 Gennaio 2024 ORE 20.30 incontro. 
 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 22/1/2024 al 28/1/2024 

 
  Ore 8.30 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun 22 Pietro, Mario, 

Giuseppe, Salvatore 

    

Mar 23     - 

Mer 24 -     

Gio  25     - 

Ven 26 Intenzione Offerente 

Gianni e Settima 

    

Sab  27   Aristide, Giacomo, Rita e 

Roberta, Giuseppe, Clara e 

Enrico 

Dom28   Sandro, Enza, 

Giovanna, Franco 

Antonella 

Serafino, Nelia e Salvatore 

 

 

OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”.  

Canale YouTube:  Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario  

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Mercoledì e Venerdì alle 

ore 8.30 - Martedì e Giovedì alle ore 18.00.  
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato dalle 

ore 9 alle ore 12, Martedì e Venerdì dalle ore 16 alle ore 18, 
 

 

 

 

 

 


